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CMD DIOCESI DI SALERNO CAMPAGNA ACERNO

Parrocchia Ns. Signora di Lourdes - Matierno 
Venerdì 27 ottobre 2017 ore 20,00
Veglia Missionaria Diocesana
INTRODUZIONE: P. Giovanni Gargano sul messaggio del Papa
Canto:
Durante il canto iniziale viene portato e collocato davanti all’assemblea perche sia ben visibile, un grande  planisfero sul quale i 5 continenti hanno come sfondo l’immagine di un campo di grano.  
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
T. Amen.

C.  A coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo. (1Cor 1,2-3)  T. E con il tuo spirito.
INVITO ALLA LODE  Rit. Benedetto il Signore che ha fatto per noi meraviglie di grazia.
L.1 Benedetto sei tu, o Dio nostro Padre, misericordioso e pietoso, lento all’ira e grande nell’amore. 

Con pazienza hai arato, con amore e con cura hai fatto i solchi e  hai spianato le zolle del vasto campo dell’umanità. Benedetto sei tu, padrone della messe, ora e sempre. Rit. 
L.2 Benedetto sei tu, Signore Gesù Cristo, nostro salvatore e redentore, amico dei peccatori e luce delle genti. Dal tuo costato aperto sulla croce sgorga un fiume di grazia e di misericordia che con abbondanza irriga e fa germogliare e crescere l’immenso campo del mondo. Benedetto sei tu Via, Verità e Vita, ora e sempre. Rit. 
L.3 Benedetto sei tu, Spirito Santo, Signore che dai la vita e che parli alla Chiesa per mezzo della storia e della cultura di tutti i popoli. Il tuo soffio come vento fa ondeggiare davanti ai nostri occhi  le spighe mature del variopinto campo di Dio e fa giungere fino a noi la fragranza delle dorate spighe mature piene di grano, promessa di buon pane. Benedetto sei tu, Spirito d’amore, ora e sempre Rit. 
L.1 Dal libro dell’Esodo (3,1-8a)  Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele…  Parola di Dio
Silenzio

Esperienza missionaria: P. 
MOMENTO PENITENZIALE
L.1 “E diceva loro: la messe è abbondante” (Luca 10, 2)  Signore Gesù, tu ci ricordi che “la messe è grano maturo. E’ necessario e urgente mieterlo perché diventi pane. Non si può coglierlo né prima né dopo. Prima è acerbo e non serve; dopo marcisce ed è da buttare”. (P. Fausti) 

L.2 Ti ringraziamo, Signore Gesù, perché davanti ai nostri occhi biondeggiano le spighe mature e ti chiediamo perdono per tutte le nostre lentezze e i nostri rinvii nel compiere “oggi” la mietitura nel campo che ogni giorno ci affidi. Signore, pietà. Tutti: Signore, pietà.

L.1 Cristo Gesù, tu ci ricordi che “come la messe, ogni uomo è sempre pronto per vivere da figlio e da fratello. Diversamente è morto e diffonde morte. Ma l’uomo vive secondo quello che pensa di essere. Se non sa di essere figlio di Dio e fratello degli altri, difficilmente vive da figlio e da fratello. Fatica a viverlo anche chi lo sa!”. (P. Fausti)
L.2 Ti benediciamo, Cristo Gesù, perché ci hai amati per primo e ti chiediamo perdono perché non sempre siamo stati capaci di far conoscere e vivere, noi per primi, l’amore del Padre. Cristo, pietà.  Tutti: Cristo, pietà.

L.1 Signore Gesù, tu ci ricordi che “è urgente che ogni uomo sappia chi è, per vivere subito, fin d’ora, la propria verità. Per questo è necessario annunciare a tutti il Vangelo”. (P. Fausti)
L.2 Ti lodiamo, Signore Gesù, perché ci hai inviati per le strade del mondo e ti chiediamo perdono perché con la nostra incoerenza tante volte non abbiamo consegnato il Vangelo della Verità ai tanti che l’attendono. Signore, pietà.  Tutti: Signore, pietà.
PREGHIERA CORALE:  Salmo 111
[image: image4.png]Ny 4
’ missio



Tutti: 
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, nel consesso dei giusti e nell'assemblea
Tutti    Santo e terribile il suo nome. Principio della saggezza è il timore del Signore,

             saggio è colui che gli è fedele; la lode del Signore è senza fine.
Canto di Lode 
L.3 Se i campi biondeggiano di messi è perché Lui ha preparato il terreno e gettato la semente, è Lui che pazientemente ha atteso facendo piovere la sua grazia per irrigare la terra e ha donato il calore del sole perché non mancasse l’abbraccio caldo dell’Amore.

Davanti alle meraviglie che mi circondano sono sorpreso come Mosè: “Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo”, per scoprire chi è l’artista che ha fatto tutto questo; “Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!”, è Dio che ha fatto tutto questo.

TESTIMONIAZE : un giovane, 



una giovane
RIFLESSIONE DI CHI PRESIEDE: S. E. Mons. Luigi Moretti
Canto 
MANDATO MISSIONARIO
L.1 Al termine della veglia siamo chiamati a portare agli altri quanto abbiamo ricevuto. La spiga colorata, segno della messe abbondante presente nelle tante chiese sparse nel mondo, ci ricorda l’impegno di pregare per il continente rappresentato dal colore della spiga che ci viene data. Con questo gesto  vogliamo dire che non si spegnerà in noi lo slancio dell’annuncio e, uniti alla Chiesa, facciamo nostro il Mandato missionario che stasera riceviamo.
Mentre 5 volontari (un giovane,  un missionario, una suora, una coppia, il parroco) portano all’altare le spighe colorate a secondo i continenti.
Canto di invio
AMERICA

AFRICA

OCEANIA

ASIA

EUROPA
L.2 Tutto è stato preparato e nulla deve andare perduto! Davvero “la messe è abbondante…”, è pronta sulla terra che è di Dio, ma è per noi.
TUTTI: 

Signore Gesù, oggi mi hai chiamato per un momento di preghiera

e mi hai fatto ammirare le meraviglie della tua provvidenza:

monti, valli e colline, orizzonti immensi coperti di messi mature 
pronte per la  mietitura.

Ti ringrazio, Signore, per questi doni!

Nulla di tutto quello che hai messo nelle mie mani deve andare perduto.

Tanti fratelli e tante sorelle aspettano di scoprirti e incontrarti; ti conoscono 
“da lontano”, e attendono una luce  che illumini il loro cammino verso di Te.

Mi chiedi Signore: “chi manderò?” Aiutami a dire con Isaia: “Manda  me!” (Is 6,8). 

Dammi la grazia di risponderti con tua madre Maria: “Eccomi” (cf. Lc 1,38).

Che con l’aiuto dello Spirito Santo possa correre sulle strade del mondo

per cantare la mia gioia e dire ai miei fratelli e alle mie sorelle

che tu ci ami tutti e che possiamo e dobbiamo condividere la nostra gioia.  AMEN.
SALUTO: D. Pasquale

CONSEGNA DEL SEGNO I 5 volontari consegneranno le spighe colorate a tutti i partecipanti come segno del mandato passando tra i banchi mentre si canta.
Canto di invio

BENEDIZIONE
Celebrante


Dio, che ha manifestato la sua verità e la sua carità in Cristo, 
vi faccia apostoli del Vangelo  e testimoni del suo amore nel mondo. 
R. Amen.

Il Signore Gesù, che ha promesso alla sua Chiesa di essere presente sino alla fine dei secoli, guidi i vostri passi e confermi le vostre parole. 
R. Amen.

Lo Spirito del Signore sia sopra di voi, perché camminando per le strade del mondo 
possiate evangelizzare i poveri e sanare i contriti di cuore. 
R. Amen.

E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio +  e Spirito Santo.   R. Amen.

Canto finale 
Voci femminili:	


Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, 


gli diede l'eredità delle genti. 


Le opere delle sue mani sono verità e giustizia,


stabili sono tutti i suoi comandi, 


immutabili nei secoli, per sempre,


eseguiti con fedeltà e rettitudine. 


Mandò a liberare il suo popolo,


stabilì la sua alleanza per sempre.








Voci maschili:	


Grandi le opere del Signore, 


le contemplino coloro che le amano.


Le sue opere sono splendore di bellezza, 


la sua giustizia dura per sempre.


Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: 


pietà e tenerezza è il Signore.


Egli dà il cibo a chi lo teme, 


si ricorda sempre della sua alleanza.
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